
 

R.G. 108/22 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE D’APPELLO DI MILANO 

Sezione prima civile 

nelle persone dei seguenti magistrati: 

  dr. Domenico Bonaretti     Presidente 

  dr. Alessandra Aragno      Consigliere rel 

  dr. Silvia Brat      Consigliere 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nella causa iscritta al n. r.g. 108/2022 promossa in grado d’appello 

DA 

GIUSEPPE D’EMILIA e, per esso, il procuratore CONSERF SRLS (C.F. 

DMLGPP54P13H501R), elettivamente domiciliato in Via B.A. Nuvolone, 51 18018 Arma 

di Taggia, presso lo studio dell’avv. Comba Federico, che lo rappresenta e difende come da 

delega in atti, 

APPELLANTE 

CONTRO 

BARCLAYS BANK IRELAND PLC (C.F. 10508010963) e BARCLAYS BANK PLC 

(C.F. 80123490155), entrambe elettivamente domiciliate in Via Dante, 9, 20123 Milano, 

presso lo studio dell’avv. Cantone Francesca Andrea, che le rappresenta e difende come da 

deleghe in atti 

APPELLATE 

Conclusioni parte appellante: 

“Piaccia all’Ill.ma Corte di Appello di Milano,  
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Ciò premesso, si rileva che la banca non ha contestato i conteggi effettuati dall’appellante 

(che ha utilizzato il principio della proporzionalità lineare, dividendo i costi per l’intera 

durata programmata del contratto e moltiplicando il quoziente per le rate successive al 

momento dell’estinzione anticipata), ma solo ha eccepito la propria carenza di 

legittimazione relativamente alla voce relativa al costo dell’assicurazione in quanto importo 

da lei non incassato. 

Il rilievo è, ad avviso della Corte, infondato. 

L’unico referente del consumatore è il finanziatore il quale, a sua volta, potrà avere azione 

di regresso nei confronti dell’intermediario, ma tali rapporti si pongono, per il consumatore, 

come res inter alios. 

  

15. In conclusione, in accoglimento del terzo motivo di appello, la convenuta Barclays 

Bank PLC deve essere condannata a restituire a parte appellante la somma di euro Euro 

6.043,75, oltre agli interessi legali (con l’avvertenza che questi, per periodo del giudizio 

devono essere calcolati ai sensi dell’art. 1284, 4° comma, c.c.) dal dovuto sino al saldo 

effettivo. Nulla è dovuto a titolo di rivalutazione, trattandosi di debito di valuta.         

 

16. Per quanto attiene alle spese di lite, ritiene la Corte che queste debbano essere 

integralmente compensate fra le parti. Ed invero, per quanto riguarda la prima domanda 

avanzata dall’appellante, la compensazione si impone in considerazione della presenza, a 

tutt’oggi, di tesi contrastanti in giurisprudenza e, per quanto attiene alla seconda, la 

compensazione è giustificata dal fatto che la sentenza della Corte Costituzionale, sulla cui 

base è fondata la decisione di accoglimento del terzo motivo di appello, è intervenuta in 

corso di causa. 

P.Q.M. 

La Corte, definitivamente pronunciando sull’appello proposto da Conserf s.r.l.s. avverso 

all’ordinanza pronunciata dal Tribunale di Milano in data 9.11.21 nel procedimento R.G. 

29896/21, in parziale accoglimento dell’appello, così provvede: 

- condanna Barclays Bank PLC a restituire a Conserf srls, nella sua qualità di 

procuratrice di Giuseppe D’Emilia, la somma di Euro 6.043,75, oltre agli interessi 

legali (calcolati come indicato in parte motiva) dal dovuto sino al saldo effettivo; 
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- dichiara le spese di lite relative ad entrambi i gradi del giudizio integralmente 

compensate fra le parti. 

Così deciso in Milano, nella camera di consiglio del 25 maggio 2023 

Il Consigliere est                                                                                              Il Presidente 

Alessandra Aragno                                                                      Domenico Bonaretti 

  

 


